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Consolidamento passività a breve 
 
E’ ancora possibile presentare domanda di accesso alle agevolazioni, previste dalla legge 
regionale n. 3 del 4 gennaio 2001, per il consolidamento delle passività a breve. 
L©operazione "consolidamento delle passività a breve" prevede l©erogazione da parte della Regione 
Puglia di un contributo c/interessi volto a riqualificare la debitoria da breve a medio termine, al fine 
di ridurre la "tensione finanziaria" aziendale. 
L©intervento di "riqualificazione", nelle intenzioni del legislatore regionale, deve interessare la 
“debitoria effettiva a breve di struttura aziendale” sanabile con operazioni di consolidamento o con 
apporto di capitale proprio e non già "la debitoria nominale" (utilizzo delle linee di credito per 
l©accreditamento di ricevute bancarie salvo buon fine, anticipo fatture, anticipi export, ecc.) o "la 
debitoria effettiva" per rate mutui e/o finanziamenti chirografari scadenti nell©esercizio. 
Si ritiene pertanto di poter affermare, in considerazione di quanto innanzi, che le esposizioni 
bancarie consolidabili, per essere ammissibili alle agevolazioni della legge regionale 3/2001, sono 
soltanto ed esclusivamente quelle riferitisi a "debitorie effettive a breve" di struttura aziendale, 
sanabili con operazioni di consolidamento o con apporto di capitale proprio. 
 
 

Contributi regionali per l 'acquisto di macchinari agricoli 
 
Gli assessori della Regione Puglia all’agricoltura, Nicola Marmo e all’industria, Pietro Lospinuso, 
hanno reso noto, che con delibera di Giunta Regionale sono stati stanziati 5 milioni di euro per 
l’erogazione dei contributi destinati all’ammodernamento tecnologico previsti dalla legge Sabatini. 
I termini di presentazione delle domande per la concessione dei contributi ai sensi della suddetta 
Legge Sabatini, erano stati sospesi a causa dell’esaurimento dei fondi disponibili. Con la delibera 
approvata, si dispone la riapertura di tale termine e si prevede l’ammissibilità delle domande 
relative alle spese sostenute con una retroattività di 12 mesi.  
 
 
Piano Sviluppo Rurale: bando per le misure agroambientali 
 
Fino al 31 marzo 2005 sarà possibile presentare domanda di concessione degli aiuti previsti dalla 
misura 3 “Misure Agroambientali” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Puglia. 
Gli interventi attivati dalla misura 3 mirano a favorire la promozione di sistemi di conduzione dei 
terreni agricoli compatibili con la tutela e il miglioramento dell’ambiente e del paesaggio, nonché la 
salvaguardia del patrimonio genetico delle specie animali tipiche pugliesi a rischio di estinzione.  
La misura prevede, infatti, azioni per:  
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�  l’agricoltura biologica  
�  la cura del paesaggio naturale  
�  l’allevamento di specie animali in via di estinzione, 
Il bando, approvato con determinazione del dirigente del Settore ICA e Alimentazione n. 16/2005 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 24 del 10 febbraio 2005, prevede che possono 
presentare domanda gli imprenditori agricoli che, in base ad un legittimo titolo di proprietà o di 
affitto, conducono aziende agricole.  
Gli impegni assunti con la domanda iniziale devono essere mantenuti, relativamente alle superfici 
e/o alle Unità di Bestiame Adulto (UBA), per cinque anni a partire dalla data di presentazione della 
domanda stessa anche nel caso di trasferimento della conduzione dei terreni.  
Tutti i dettagli relativi alle modalità per la concessione del contributo sono contenuti nel bando 
disponibile nella sezione “Bandi e Scadenze” del sito www.proind.org. 
 


Piano Sviluppo Rurale: bando per le zone svantaggiate 
 
Obiettivo dell’intervento è quello di garantire un uso continuato delle superfici agricole, favorire il 
mantenimento di una comunità rurale vitale nelle zone minacciate da spopolamento, conservare lo 
spazio naturale, mantenere e favorire metodi di produzione agricola sostenibile in armonia con 
l’ambiente.  
Il bando, approvato con determinazione del dirigente del Settore ICA e Alimentazione n. 17/2005 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 24 del 10 febbraio 2005, prevede che possono 
presentare domanda gli imprenditori agricoli che, in base ad un legittimo titolo di proprietà o di 
affitto, conducono aziende agricole con esclusione degli imprenditori titolari di pensione di 
anzianità o vecchiaia.  
Anche in questo caso, gli impegni assunti con la domanda iniziale devono essere mantenuti, 
relativamente alle superfici e/o alle Unità di Bestiame Adulto (UBA), per cinque anni a partire dalla 
data di presentazione della domanda stessa anche nel caso di trasferimento della conduzione dei 
terreni.  
L’erogazione dell’aiuto sarà sospesa nel caso in cui il beneficiario diventi percettore di pensione di 
anzianità o di vecchiaia nel corso del quinquennio.  
Tutti i dettagli relativi alle modalità per la concessione del contributo sono contenuti nel bando 
disponibile nella sezione “Bandi e Scadenze” del sito www.proind.org. 
 

 
 
Finanziaria regionale 2005: Valutazione di impatto ambientale per le cave 
 
L’articolo 79 della finanziaria pugliese 2005 richiede oltre la dimostrazione della compatibilità delle 
cave alle norme ambientali e comunitarie, la Valutazione d’impatto ambientale (VIA) e 
l’autorizzazione paesaggistica prevista dal piano urbanistico territoriale tematico per il paesaggio 
(Putt/p). Questa interpretazione della norma, riportata in un articolo del Sole 24 ore, è stata fornita 
dal dirigente dell’ufficio minerario della Regione. 
A tutte le cave si applica anche il resto dell’art. 79, che prevede una verifica da parte del Comitato 
tecnico regionale attività estrattive (Ctrae) entro giugno e la chiusura in caso di non conformità alla 
legislazione statale e comunitaria. 
Proind segue con attenzione tale riforma normativa, per essere pronta ad offrire un aiuto concreto 
alle aziende che operano nel settore in considerazione. 
 
 
Scheda PIT n.5 Valle D’Itria 
 
I progetti integrati territoriali (PIT) rappresentano una delle novità più rilevanti del Quadro 
Comunitario di Sostegno per le regioni italiane dell©obiettivo 1 nel periodo 2000-2006. L©obiettivo 
principale, perseguito anche nel POR Puglia 2000-2006, è quello di sostenere lo sviluppo territoriale 
con un nuovo approccio che migliori l©efficacia degli investimenti pubblici e aumenti l©effetto leva su 
quelli privati.  
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La giunta regionale ha approvato nel mese di dicembre scorso a Martina Franca il Progetto integrato 
territoriale numero 5 per finanziare i settori tessile-abbigliamento, agro-alimentare e agriturismo.  
 
Idea forza  
Creazione di un sistema locale integrato valorizzando l’offerta esistente ed ampliando le capacità 
di innovazione in riferimento, in prevalenza, alle presenze di manifatturiero leggero diffuse 
nell’area. L’idea forza trova attuazione attraverso una strategia che valorizza la risorsa 
"conoscenza", offrendo alle comunità interessate un insieme organico di servizi specializzati sul 
fronte della domanda e dell©offerta di conoscenza, della capacità di innovazione e dell©accesso a 
risorse importanti per lo sviluppo di iniziative economiche innovative.  
 
Obiettivi generali  
Consolidamento del tessuto produttivo presente nell©area che ha la sua forza nella diversificazione 
e tra le sue priorità la necessità di: 
�  trasferire la capacità competitiva verso fattori non di prezzo, ma basati sulla 

commercializzazione diretta, il riallineamento delle imprese parzialmente o totalmente 
sommerse ed il potenziamento delle loro specificità competitive; 

�  rafforzare il settore attraverso la creazione di un sistema di offerta integrato, l’ampliamento 
delle capacità di innovazione tecnologica e la incentivazione del processo di 
internazionalizzazione del tessuto economico locale; 

�  rafforzare l’identità specifica dell’area, ancora oggi scarsamente avvertita, per renderla visibile 
ai mercati non solo di sbocco ma anche di approvvigionamento.  

 
Linee di intervento  
·  Adeguamento della dotazione infrastrutturale e di rete. 
·  Potenziamento del sistema produttivo. 
·  Accrescimento dell’offerta di servizi alla persona ed alla comunità. 
·  Promozione e rafforzamento dell’immagine e della qualità dei prodotti tipici e di filiera 

dell’area. 
 

Obiettivi specifici  
�  Potenziare le aree produttive attraverso il completamento delle infrastrutture primarie e 

l’offerta strutturata di servizi innovativi alle imprese dell’area  
�  Sostenere la diffusione degli strumenti offerti dalle nuove tecnologie per favorire l’accesso alle 

informazioni ed ai servizi ad elevato valore aggiunto  
�  Favorire iniziative per potenziare l’offerta formativa, con priorità all’alta formazione nei servizi 

innovativi e nel terziario avanzato; alla formazione di figure specialistiche per la qualificazione 
delle produzioni del tessile-abbigliamento; all’ottimizzazione dei cicli produttivi connessi alla 
trasformazione dei prodotti agricoli e alla loro commercializzazione  

�  Ricercare sul territorio i percorsi più adeguati per incentivare l’emersione del lavoro nero e 
dell’economia, in coerenza con gli indirizzi assunti dalla normativa nazionale di riferimento e 
con le opportunità offerte dal completamento delle filiere produttive già presenti sul territorio  

�  Rendere disponibili le risorse economiche necessarie per favorire l’accumulazione di 
competenze specialistiche e impegnare nuove risorse per incentivare la ricerca connessa ai 
processi produttivi locali  

�  Favorire la capacità innovativa, l’aumento di competitività e di produttività del sistema 
manifatturiero leggero, con particolare riferimento al tessile-abbigliamento e all©agroalimentare.  

�  Fornire sostegno finanziario alle PMI attraverso aiuti per l’ampliamento, la delocalizzazione dai 
centri urbani, il consolidamento della base produttiva e l’innovazione tecnologica volti in 
particolare alla salvaguardia dell’ambiente, alla sicurezza delle strutture produttive, dei 
processi e dei prodotti  

�  Garantire maggiore efficienza al mercato del lavoro locale  
�  Sostenere la promozione complessiva del sistema “Valle d’Itria” attraverso la valorizzazione 

dei prodotti tipici, il sostegno ai marchi di “qualità” e la messa a punto di servizi per l©attrazione 
di investimenti. 
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PROIND S.R.L. – Assistenza ai promotori, consulenza alle amministrazioni aggiudicatrici e 
asseverazioni nell’ambito del progect financing 
 
La finanza di progetto rappresenta lo strumento per il finanziamento di progetti d©investimento in 
opere pubbliche, infrastrutture e servizi, anche di notevoli dimensioni, attraverso il ricorso a capitali 
privati le cui attese di remunerazione/rimborso si basano sui flussi monetari attesi del progetto 
stesso. 
PROIND Srl in collaborazione con un importante ente certificato Sincert, intende offrire in ambito di 
Project Financing una serie di attività consulenziali suddivise sulla base dei soggetti destinatari: 
SOGGETTI PROMOTORI, AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI e ISTITUTI DI CREDITO.  
Con riferimento ai soggetti promotori dei suddetti progetti, PROIND offre i seguenti servizi: 
- servizi di consulenza per la realizzazione di studi di fattibilità (tecnica, economica, finanziaria, 

normativa, legale e fiscale); 
- assistenza allo sviluppo di iniziative di project financing; 
- verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa degli interventi nonché della relativa 

conformità ambientale, paesistica, territoriale ed urbanistica; 
- individuazione forme di finanziamento e ricerca partners; 
- assistenza nella redazione degli atti amministrativi; 
- supporto tecnico ed amministrativo alla gestione della realizzazione e gestione. 
Con riferimento alle amministrazioni locali e grazie alle diverse competenze professionali 
disponibili, PROIND Srl e l’Ente certificato partner dell’iniziativa, offre i seguenti servizi: 
- valutazione della fattibilità delle proposte sotto il profilo costruttivo, urbanistico ed ambientale; 
- valutazione della qualità progettuale; 
- valutazione della funzionalità, della fruibilità e dell’accessibilità al pubblico dell’opera; 
- valutazione del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione del progetto; 
- valutazione della durata della concessione e dei tempi di ultimazione dei lavori; 
- analisi delle tariffe da applicare e della metodologia di aggiornamento delle stesse; 
- analisi del valore economico finanziario del piano e del contenuto della bozza di convenzione. 
Con riferimento agli istituti di credito che intervengono nell’ambito del project financing 
nell’asseverazione dei progetti e successivamente nel loro finanziamento, PROIND assiste l’istituto 
nella valutazione del Piano Economico Finanziario (PEF) verificando la coerenza degli elementi 
che determinano il PEF ed effettuando il controllo formale della correttezza economico-finanziaria 
degli stessi elementi che lo definiscono, predisponendo l’Information memorandum e rilasciando al 
termine, in sinergia con l’Istituto di credito convenzionato, la Lettera di Asseverazione. 
 

 
 
PROIND S.R.L. – General Management 

 
Cresce l’impegno della PROIND nell’ambito del General Contracting, attraverso l’offerta di una 
serie di servizi e consulenze a supporto dell’attuazione di importanti progetti� per il rilancio delle 
attività produttive, occupandosi, in particolare, della fattibilità, della progettazione e della 
realizzazione di opere complesse. Tutto questo, attraverso il coordinamento delle risorse 
produttive e associando all’ingegneria tradizionale una pluralità di prestazioni correlate, come ad 
es. studi di mercato, prestazioni di servizi di ingegneria finanziaria, attività di programmazione e 
controllo di progetto, organizzazione di cantieri, direzione dei lavori e gestione della sicurezza, 
formazione del personale del cliente, gestione delle opere realizzate, valutazione del possibile 
impatto ambientale dei lavori etc…, attività a vantaggio spesso non solo del cliente-utente finale, 
ma anche della stessa collettività. 
La forza di PROIND nell’offerta di tali servizi si basa sulle capacità tecnico-organizzative maturate 
negli anni e sull’esperienza maturata ed in costante crescita nel settore, a cui si affianca il 
possesso di una cultura multidisciplinare, binomio che consente di gestire tutte le predette attività 
in modo unitario ed efficiente, con una metodologia programmata di project management. 
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…“ I VOSTRI OBIETTIVI: IL NOSTRO IMPEGNO”  





